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Concluse le « 10 giornate di tesseramento » 

Sono già in 15.000 
ad avere la tessera 
del PCI per il 1977 

I risultati migliori ottenuti nelle sezioni di Co! 
lemarino, Fabriano, Senigallia, Fermo e Urbino 

Si sono coneluse in tut ta la regione le « 10 giornate » 
per il tesseramento e reclutamento al partito comuni­
sta: l'iniziativa permette di avviare il lungo lavoro 
che si concluderà alla fine del mese di ottobre 1977. 

Come negli anni precedenti anche quest 'anno il Par­
tito ha ottenuto un grosso risultato ritesserando o iscri­
vendo per la prima volta in soli dieci giorni 13.118 com­
pagni. I migliori risultati sono venuti dalla provincia 
di Ancona con 5.955 iscritti di cui 820 donne. 

Nella provincia di Ascoli Piceno gli iscritti sono stati 
2.928 di cui 279 donne; Macerata con 2.546 di cui 199 
donne; e la provincia di Pesaro e Urbino con 3.C89 iscrit­
ti, 310 dei quali sono donne. 

I reclutati fino ad ora sono 462 di cui 129 sono donne: 
162 in provincia di Ancona. 134 in Ascoli Piceno, 71 
nel Maceratese e 95 in provincia di Pesaro. 

Le sezioni di part i to che nel corso delle « 10 giornate» 
hanno raggiunto il 100 per cento dei tesserati dello 
scorso anno, sono 11: 4 in Ancona, 1 in Ascoli Piceno. 4 
a Macerata e 2 a Pesaro. 

La media dei tesserati, rispetto al 1976 sfiora il 27 per 
cento: 41,5 in provincia di Ancona, il 27 in Ascoli Piceno. 
'.1 41 nel Maceratese e il 15 nel Pesarese. 

Le sezioni che hanno svolto un lavoro migliore rispet­
to alle altre, oltre naturalmente quelle che hanno rag­
giunto il cento per cento, sono: Collemarino di Ancona 
con 110 iscritti e 9 reclutati: la zona di Fabriano con 
il 37 per cento e 11 reclutati; la zona di Senigallia con 
781 iscritti, pari al 30.4', e 17 reclutati: la zona di Fermo 
con 790 ascritti, pari al 27,6'< e 28 reclutati; la zona d; 
Urbino con 976 iscritti e 7 reclutati: la zona calzatu­
riera con 802 iscritti e 32 reclutati. 

La medra-tesseri ha fatto ovunque grandi passi in 
avanti. Nelle zone di Fabriano e Senigallia la media-
tessera è di L. 6.500: nelle zone di Fermo e calzaturiera 
è di 7.000 lire; nella zona di Urbino è sulle 8.000 lire. 

Come abbiamo già detto, il lavoro continua; le « 10 
giornate» è stata solo una iniziativa. Il grosso del lavo­
ro dovrà ancora essere fatto. E at t raverso i dati che ci 
sono pervenuti è facile prevedere che gli obiettivi che 
il PCI si è posto per il 1977, saranno sicuramente rag­
giunti entro il prossimo 31 ottobre. 

Presenti FGCI, FGSI e movimenti giovanili di D C, PRI e PSDI 

Occupazione : incontro 
fra Regione e giovani 

Hanno partecipato Ciaffi, Bastianelli, Massi e i consiglieri Righetti e Lucconi - Apprezzamenti po­
sitivi per il piano regionale - Rivedere i meccanismi che regolano il collocamento e l'apprendistato 

Per i giovani marchigiani è forse in arrivo un lavoro grazie al piano regionale 

Annunciata dall'assessore alla Sanità, Capodoglio, durante una tavola rotonda a Fano 

Una legge regionale sull'uso 
del «prontuario terapeutico» 

La nuova regolamentazione sarà il supporto legislativo per l'elenco dei medicinali — Il documento non va inteso come 
una limitazione all'autonomia del medico — Nascerà anche un centro di informazione e documentazione sul farmaco 

Nella Sala San Michele di 
Fano, si è tenuta una tavola 
rotonda sul Prontuario Te­
rapeutico Ospedaliero Regio­
nale (PTOR). organizzata dal 
Centro studi dell'Ospedale 
S. Croce sotto gli auspici del­
l'Assessorato alla Sanità del­
la Regione Marche. Il Pron­
tuario è un elenco di medi­
cinali in uso presso tut t i i 
nosocomi della regione per 
evitare sprechi. 

L'assessore alla Sanità, Ca-
podaglio, che ha presenziato 
ai lavori, ha espresso il suo 
vivo compiacimento per la 

Bravata fascista 
contro una sede 

del PCI ad Ancona 
Ieri notte dei teppisti hanno 

•sportato la bacheca e le targhe 
•Disse all'entrato della sezione del 
PCI del rione Vallemiano di An­
cona. E' la seconda volta che la 
lezione di Vallemiano viene presa 
di mira dai vandali. 

Sono i « segni » dell'anticomu­
nismo: al confronto delle idee si 
preferisce il (urto delle targhe 
(molto meglio se sotto la prole 
l ione delle tenebre. . . ) . 

Chiaravalle 

Volontà discuterà 
con il pubblico 

de « Il sospetto » 
Prosegue con successo l'attività 

cinematografica della biblioteca co­
munale di Chiaravalle. 

Dopc il successo di Lizzani che 
ha fatto registrare il * tutto esau­
rito ». un'altra interessante inizia­
tiva è prevista per lunedi 2 2 no­
vembre. Verrà proiettato (sempre 
• I le 2 1 . al teatro comunale) « I l 
sospetto » di Francesco Mascll i . 

Partecipa al dibattito Gian Ma­
ria Volonte. Al le 1 7 , 3 0 l'attore si 
troverà in biblioteca per incontrarsi 
con i cittadini. 

iniziativa sul rilevante e qua­
lificante aspetto dell'organiz­
zazione ospedaliera che ha 
riunito amministratori e me­
dici impegnati in un costrut­
tivo confronto di opinioni e 
proposte. 

Capodaglio ha informato 
sull 'attività dell'assessorato 
in questo campo, il quale 
ha predisposto un disegno di 
legge, approvato dalla Giun­
ta e a t tualmente in discus­
sione in sede di Consiglio 
per dare al Prontuario un 
valido supporto legislativo e 
porre le basi di un centro di 
documentazione e di infor­
mazione sul farmaco, neces­
sario completamento alle fi­
nalità del prontuario stes­
so. La diffusione e l'applica-

| zione della prima edizione 
sono previste in tempi bre­
vissimi. e una apposita coni 
missione è già a! lavoro per 
la preparazione della seconda 
edizione. Essa dovrà essere 
« frutto di responsabili e ap 

ì profondite scelte di presidi 
terapeutici, scaturite dal con­
tinuo dialogo fra gli ospe 
dali e il gruppo di esperti 
e su quslla linea sempre ag­
giornata e verificata ». 

Il Prontuario dovrà avere 
la flessibilità necessaria per 
rispondere alle esigenze dei 
singoli ospedali e non essere 
inteso come un documento 
coercitivo tale da violare la 
libertà del medico e limitarne 
l 'autonomia. 

Il prof. De Martinis. cli­
nico medico dell'Università 
di Ancona, dopo aver pre­
messo che il problema dei 
farmaci è da tempo nell'oc­
chio del ciclone, ha ind.cato 
la necessità per i sanitari e 
gli amministratori di pren­
dere finalmente piena co 
scienza di questa realtà af­
frontandola senza complessi 
e pregiudizi, ma con la piena 
consapevolezza degli obiettivi 
che debbono essere raegiun-
ti. Il mezzo più idoneo, se 
non addiri t tura l'unico, sem­
bra essere quello della co­
noscenza. della costante in­
formazione at traverso ; mol­

ti e validi canali disponibili, 
della valorizzazione delle e-
sperienze individuali esami­
nate criticamente nei con­
fronti di quelle nazionali e 
internazionali. 

Il farmacologo prof. Ros­
sini, dell'Università di An­
cona ha rilevato quanto com­
plesso e difficile sia il la­
voro di valutazione di un 
farmaco per verificare l'op­
portunità della sua introdu­
zione nel prontuario e quin­
di nell'uso ospedaliero. Per 
giudicare l'efficacia di un 
farmaco non sono certo suf­
ficienti i criteri generali e 
particolari che ne hanno giu­
stificato la prima introdu­
zione in terapia. Importanza 
sempre maggiore assumono 
le informazioni costantemen 
te accumulate nello studio 
di una casistica sempre più 
ampia. 

Il primario medico dell'o­
spedale di Fano. prof. Pupita 
ha sottolineato che il Pron­
tuario è una novità solo per 
l'Italia, dal momento che in 
altri Paesi è operante da 
tempo. II Prontuario non de­
ve quindi essere visto come 
una imposizione politica. 
ma come banco di prova del 
le maturi tà culturali dei me­
dici italiani chiamati a es­
sere « gelosi guardiani » delia 
loro libertà scientifica e a 
dare un tempo testimonian 
za deile loro capacità decisio 
nali cliniche. 

Infine, il dott. Jantoni . di­
rettore sanitario dell'ospeda­
le di Fano, ha illustrato : 
problemi dell'applicazione 
de! Prontuario in armonia 
con la legislazione vigente 
e con : regolamenti e le nor 
me CEE. 

Tut t : ; tempi presentati 
sono stat: vivamente dibat 
tuti. Sono emersi un senera'.e 
consenso sueìi indirizzi sene 
rali e una decisa volontà d: 
partecipazione. Anche per 
ouanto riguarda :'. progetto 
d: leege regionale è stata 
avvertita la necessità di un 
contributo critico e co!!ab:> 
rativo de: sanitari. 

t »' 

Assemblea dei 
dipendenti INRCA 

di Ancona 
e di Appignano 

Il problema dell'INRCA. è 
stato valutato in tutt i i suoi 
aspetti dai lavoratori dipen­
denti dell'Ente degli ospeda­
li di Ancona e di Appigli i-
no. All'assemblea dei lavo 
ratori si è discusso su un 
documento proposto dalla cel­
lula comunista, dal gruppo 
d'impegno democristiano e 
dal nucleo socialista, imper­
niato su quattro punti : tu­
tela del posto di lavoro; ga­
ranzia della continuità delle 
esperienze positive consegui­
te dall 'Ente; l'inserimento d: 
tut te le s t rut ture dell'INRCA 
esistenti nel territorio nella 
convenzione con la Regione 
Marche, nel rispetto del pia­
no sanitario regionale; ain*ii 
margini di controllo da par­
te della Regione sull 'atliv.ià 
dell'Ente 

I dipendenti dell'INRCA 
sono vivamente preoccupati 
per la mancata stipulazione 
della convenzione tra En ' e 
e Regione, senza la quaie si 
rendono sempre più difficili 
le soluzioni dei problemi in­
terni soprat tut to per quanto 
riguarda !a definizione del­
la posizione giuridica ed eco 
nomica dei lavoratori asse­
gnati al dipartimento di ri­
cerca e la sistemazione ::: 
ruolo del personale avvei 
tizio. 

Per respingere nettamen 
te la minaccia d: un u/.e 
riore rinvio dei provvedimeli 
ti da adottare, i sindacai: 
di categoria hanno desilo 
di far intraprendere ai lavo­
ratori una prima azione d. 
lotta nell'ambito della g.or-
nata di sciopero indetta per 
il prossimo 23 novembre. 

Riunione dei 
lavoratori 

del S. Camillo 
di Loreto 

Si è svolta l'assemblea del 
personale dipendente dell'isti­
tuto San Camillo di Loreto. 
convocata dal consiglio dei 
delegati dell'ente, alla pre­
senza della federazione lavo­
ratori ospedalieri provincia­
le. per discutere i problemi 
relativi alla situazione del­
l'istituto. alla luce del primo 
risultato positivo raggiunto. 

E" stato realizzato infatti 
l'accordo tra la proprietà de ; 
San Camillo, la Regione, i 
Comuni di Numana. Sirolo. 
Loreto. Recanati, Porto Re-
canati . Camerano e la Pro 
vincia di Ancona, per la ge­
stione in via sperimentale di 
un anno, dell'istituto per 
bambini handicappati. 

L'accordo è stato formaliz­
zato ufficialmente ccn la fir­
ma di una cenvenzicne che 
prevede, tra l'altro, la costi-
tuzicoe di un comitato di ge­
stione formato dai rappre­
sentanti degli Enti locali, dei­
le organizzazioni sindacali e 
dalle proprietà. 

La vertenza aperta dalie 
organizzazioni sindacali a se­
guito della minacciata chiù 
sura dell'istituto, c o i il c o v 
seguente licenziamento de: 
70 dipendenti, si sta risol­
vendo positivamente, in quan 
te non solo sono stati salva­
guardati i posti di lavoro, ma 
si è avviato, con l'intervento 
degli Enti locali, il processo 
di ristrutturazione dei San 
Camillo. 

partecipazione via etere Qualcosa di nuovo da dire 
Dal 29 novembre la Rai marchi 

giana dedicherà uno spazio di cin­
que minuti giornalieri nella fascia 
di trasmissione tra le li e le 15. 
sulla rete due. Si tratta di una 
prima appliicasionc sperimentale 
delle indicazioni del Consiglio di 
amministrazione relative all'attiva­
zione di trasmissioni locali (quindi 
di una operazione che ha a che 
vedere con il decentramento, an­
che se non è ancora * il » decen­
tramento) all'interno della quale e 
inserito un avvio locale di « ac­
cesso ». 

PRIMI FRUTTI — Dopo tanto 
discorrere m teoria di riforma, di 
decentramento e di accesso, dopo 
mesi e mesi di lavoro per inse­
diare il comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo, per dargli 
un regolamento e per farlo rico­
noscere da tutti gli addetti ai la­
vori, finalmente si intravvedono i 
primi frutti. Ma prima ancora di 
porci ti problema dei pregi e dei 
limiti di questi primi frutti, vale 
la pena di guardarsi un momento 
alle spalle, alla strada percorsa. 
per fare il punto di un cammino 
non facile, ma neppure mutile. 

(Tè stato un tempo, non lonta­
nissimo, nel quale luoghi assai 
vicini tra loro topograficamente, 
erano separati da distanze politi­

che incommensurabili. Mi riferi­
sco alla toponomastica del capo­
luogo di Regione, ed ai -i palazzi » 
della Rai. della Regione. dell'Liita. 
e del Partito comunista. Ubicati 
tutti m una ristrettissima area del 
centro di Ancona, talché e pos­
sibile passare dall'una all'altra v:a 
in pochi minuti e a piedi, pure 
fino ad oggi non solo non cs'ste-
vano rapporti tra il nostro partito 
o il nostro giornale e la Rai. ma 
ne esistevano di tesi e casuali 
perfino con la Regione, o quanto­
meno con ti CRSRTV. 

.Von serve molto andare a ve­
dere le ragioni o t torti di tale 
stato di cose: pero importa rilertrc 
che le questioni relative all'appli­
cazione della legge di riforma della -
Rai sono servite negli ultimi mesi 
ad attivare dei arcuiti tra questi 
palazzi un tempo impenetrabili 
ed ostili 

Nessuno ci assicura che non e: 
saranno domani controcircuiti. Ne 
è certo che il prodotto dell'attuale 
situazione sia un aumento della 
partecipazione... via etere. Quello 
che è certo è che oggi ci sono 
forze che in ognuna di quei «pa­
lazzi » e in molti altri ancora spar­
si nell'intera Regione stanno lavo­
rando per questi scopi. E anche 
se avviare un processo di rinno­

vamento significa attivare anche 
qualche processo di rigetto, io cre­
do che il lavoro svolto finora sia 
stato utile. 

Nel mento del nuovo che si pro­
spetta. occorre distinguere il di­
scorso sul decentramento, che fa­
cevo la scorsa settimana, dall'espe­
rimento di accesso. 
COME SI ACCEDE — / titolar-
del diritto di accesso che inten­
dano comunicare qualcosa in ra­
dio o in televisione in modo che 
questo « qualcosa T> isia esso cul­
turale, informazione o spettacolo» 
venga trasmesso m rete nazionale. 
possono fare domanda alla appo­
sita sottocommtssione parlamen­
tare, a Roma. Coloro che invece 
vogliono trasmettere un loro pro­
gramma attraverso la Rai marchi­
giana. in rete regionale, hanno il 
diritto di chiederlo al comitato 
regionale per il servizio radiotele­
visivo. presso il Consiglio regio 
naie, via Oberdan 1, Ancona. 

Nella domanda occorre specifi­
care ti soggetto che richiede l'ac­
cèsso (cioè se si tratta di un par­
tito. di un gruppo rappresentato 
in Parlamento, di una organizza­
zione associativa delle autonomie 
locali, di sindacati nazionali, di 
confessioni religiose, di enti o as­
sociazioni politiche e culturali, di 

associazioni nazionali del movimen­
to cooperativo giuridicamente rico­
nosciute. O di altri gruppi di rie-
var.le interesse sociale/. Sara il 
CRSRTV nei casi dubbi a sta'o.-
lire il « rilevante interesse socia­
le ». Inoltre la domanda deve con­
tenere la designazione della per­
sona responsabile agli effetti ci­
vili e penali del programma die 
sarà trasmesso, nonché l'accctta­
zione da parte di quest'ultimo, con 
sottoscrizione autenticata. Infine 
e essenziale che sia allegato al1 a 
domanda un riassunto del prò 
gromma proposto, e la sua presu­
mibile durata. 

Per l'avvio sperimentale delle tra­
smissioni marchigiane la durata e 
fissata in cinque minuti ogni gior­
no, che successivamente potranno 
diventare dieci, o anche più. 

D'altronde non si pensi che cin­
que minuti stano un tempo irriso­
rio: sia perché si può avere diritto 
anche ad una sene di cinque mi­
nuti, sia perché anche in cinque 
minuti chi ha qualcosa di nuovo 
da dire, e lo vuole dire in piena 
libertà, con l'unico vincolo del ri­
spetto della legge, e con l'assi­
stenza tecnica gratuita della Rai, 
può cominciare a farlo. 

Mariano Guzzini 

Presso la sede del Consi­
glio regionale si è tenuto un 
incontro con i rappresentanti 
delle organizzazioni politiche 
giovanili (comunisti, sociali­
sti, democristiani, repubblic.i-
ni e socialdemocratici) per di­
scutere i problemi relativi alla 
stesura ed alla attuazione 
del progetto-giovani. 

Per la Regione erano pre­
senti i piesidenti della Giun­
ta e del Consiglio Ciaffi e 
Bastianelli, il vice presiden­
te della Giunta Emidio Mas­
si, i consiglieri Righetti e 
Lucconi. 

Com'è noto, il progetto-
giovani. recentemente elabo­
rato dalla Giunta regionale. 
contiene una serie di propo­
ste per affrontare anche u 
livello regionale la questio­
ne ormai drammatica della 
disoccupazione giovanile. Ed 
è su questo tema di fondo 
che si è sviluppato il dibat­
tito nel corso della iniziati­
va odierna. 

Da parte dei giovani è sta­
to espresso un giudizio so­
stanzialmente positivo nei 
confronti della iniziativa re­
gionale. Nello ste.-so tempo 
sono state avanzate richieste 
e valutazioni tendenti ad in­
quadrare la questione giova­
nile nell'ambito della più va­
sta problematica dello svi­
luppo economico del paese 
e della regione. 

Da parte della FGCI è sta­
ta fatta rilevare l'esigenza 
di giungere quanto prima al­
la elaborazione di un piano 
regionale di sviluppo la cui 
formazione costituisce un 
presupposto irrinunciabile per 
l'avvio di una concreta po­
litica a favore della occupa­
zione giovanile. 

L'attuazione del progetto-
giovani — secondo la FGCI 
— passa innanzitutto attra­
verso la revisione degli at­
tuali meccanismi che rego­
lano il collocamento e l'ap­
prendistato, valorizzando la 
iniziativa degli enti locali. 
promuovendo nuove forme di 
occupazione giovanile soprat­
tutto nell'agricoltura e nei 
settore dei servizi pubblici. 

Nello stesso tempo — ed 
il rilievo è stato affacciato 
dai rappresentanti di tutt i i 
gruppi giovanili — si do­
vrà evitare che gli incentivi 
previsti dal progetto-giovani 
portino alla costituzione di 
un secondo mercato del la­
voro. 

I giovani de auspicano ul­
teriori momenti di verifica 
e di confronto e, a tale pro­
posito. individuano nella con­
ferenza regionale )>er l'occu­
pazione un'importante occa­
sione di dibattito e di appro­
fondimento del problema. 

La gravità della situazio­
ne giovanile, nel quadro dei-
la crisi economica che inve­
ste il paese, costituisce per i 
giovani socialisti una spinta 
alla adozione di misure che 
non si esauriscano nella at­
tuazione di provvedimenti 
temporanei e limitati, e so 
prattutto. non portino ad un 
Ulteriore gonfiamento della 
pubblica amministrazione. 

Secondo il rappresentante 
dei giovani repubblicani ii 
progetto giovani risulta ca 
rente nella parte relativa ai 
la sottoccupazione rnanuaie* 
ed intellettuale: si t ra t ta di 
un fenomeno largamente dif­
fuso nella nostra zona e non 
sufficientemente consideralo 
nella proposta dei'.a Giunta 
regionale. 

Alcune indicazioni sono ve 
nute anche dalla gioventù 
socialdemocratica che ha sot 
tolineato la possibilità di isti­
tuire a livel'.o regionale un 
servizio ner la pianificazio­
ne dell'occupazione nel set­
tore pubblico e un altro de. 
maestri artigiani. 

La riunione e le propaste 
che ne sono scaturite hanno 
messo in luce ancora una 
volta la drammaticità deila 
situazione occupazionale de. 
siovani e l'urgenza di porre 
in atto provvedimenti che 
permettano di offrire ai g.o 
van: nuove prospettive d. .a-
voro e d: .->tud;o per avviare 
su b>si nuove Sa risoluzione 
dei problemi occupazioni.: 
de", nostro paese 

Come ha ribadito :ì pres: 
dente Ciaff: nelie co='.us:on. 
si t rat ta d. realizzare inter-
venf. che .nc:dano sui.e 
strutture e sui modeiio d: 
sviluppo. 
- Per quanto riguarda i z:o 
van: — h3 detto C.aff; — :. 
nostro progetto fa nascere 
preoccupaz.on; c r e a ii per: 
colo della creazione d: un 
dupi'.ce mercato di lavoro. Oc­
corre pertanto approfondire 
ulteriormente il prob'.ema. 

II presidente dei Consiglio. 
cempaeno Bastianeiii. in re 
iaz.one alle proposte avanza 
te dai g:ovan:. ha affermato 
'.a nece.ssità d: ai'.argare .'. 
dibattito e la partec.pazionc 
aiia discussione del progetto 
e a ta'.e proposito potrebb? 
essere ut.ie .a creazione d. 
una consulta g:ovan:ie a "-
vello rez on3Ìe. 

E' ch.aro comunque — ha 
detto Bastianeìi. — che s: 
deve procedere stimolando e 
favorendo la coI!aboraz:or.e 
dei g.ovani e la partecipazio 
ne delie organizzazioni g.o 
vanni alla definizione delie 
scelte che si -andranno ad 
adettare. 

Ad Ancona riunione 
sulla bieticoltura 

I l coordinamelo marchigiano b.e-
t.coltoti (CMB) ha indetto per og­
gi. sabato, con inizio alle ore 9 .30 , 
presso il salone dei convegni d»'i» 
Fiera della Pesca di Ancona, un 
convegno sul tema: « Proposte per 
un programma di sviluppo bieti­
colo e ristrutturazione dell'indu­
stria saccarifera delle Marche, nel 
quadro del piano agricolo-alimenta-
re • di conversione industriale ». 

Presenzierà i lavori Pietro Col­
tell i , segretario generale della CMB. 

Ad Ancona con una seduta solenne del Consiglio 

Si consegnano oggi 
i premi «Provincia» 7 7 
Ne verranno insigniti dal presidente Borioni lo storico e archeologo Nereo Altieri, il 
critico letterario e d'arte Carlo Antognini e l'attrice di prosa Valeria Moriconi 

Avrà luogo oggi, sabato alle ore 11,30 nel 
corso di una seduta solenne presso II Con­
siglio provinciale, la cerimonia di consegna 
dei premi « Provincia 1976 ». 

I premiati di questa edizione sono tre 
note personalità del mondo dell'arte e della 
cultura: Nereo Alfieri archeologo e storico, 
Carlo Antognini critico d'arte e letterario 
e Valeria Moriconi attrice di teatro. 

II premio, come noto, ò assegnato ogni 
anno a personaggi viventi che si siano par­
ticolarmente distinti in vari settori della 
vita associativa, dall'Amministrazione pro­
vinciale. 

Il riconoscimento — medaglia d'oro e la 
pergamena — è stato negli anni passati as­
segnato a noti personaggi dell'anconetano, 
quali i medici Franco Patrignani e Giulio 
Bombi, allo storico Raffaele Molinelli, al­
l'atleta Gianni Del Buono, al sacerdote 
Don Dino Marabini. 

Le motivazioni che accompagnano il Pre­
mio 1976 » e che saranno lette durante la ma­
nifestazione culturale dal presidente prof. Bo­
rioni, sottolineano i meriti ed illustrano le 
attività dei premiati. In esse tra l'altra si 
legge: a Valeria Moriconi « per il suo valore 
di artista realizzato con esemplare e coe­
rente attenzione e attiva partecipazione ai 
problemi culturali e politici ». 

A Nereo Alfieri è stato riconosciuto il 
« suo valido impegno nell'arco di un tren­
tennio, nel campo della storia Antica, l'ar­
cheologia e soprattutto la topografia del­
l'Italia antica, di cui è uno dei maggiori 
specialisti in campo internazionale». 

Il terzo nome dell'edizione '76 è Carlo An­
tognini. « noto critico ed editore di presti­
gio nazionale, impegnato da anni a recupe­
rare e a divulgare le più significative ed 
autentiche espressioni culturali della nostra 
terra ». Valeria Moriconi 

NEREO 
ALFIERI 
storico 

Nereo Ali ieri è nato a Lo­
reto nel 1914. si è laureato 
presso l'Università degli studi 
di Bologna nel 1937. E" prò 
fessore ordinario di Topo 
grafia dell'Italia Antica nel 
la Università di Bologna. 

Socio etlettivo della Deputa­
zione di Stona Patria per le 
Marche. dell'Istituto Marchi­
giano di Scienze. Lettere ed 
Arti, della Deputazione pro­
vinciale ferrarese di Storia 
Patria; è socio corrispondente 
dell'Istituto di Studi Etruschi 
e dell'Istituto Archeologico 
Germanico. 

Il prof. Alfieri dal 1947 è 
a Ferrara con funzioni di di­
rettore del Museo Archeologi­
co di Spina e in particolare 
dal 1955 tiene la direzione 
scientifica degli scavi nella 
zona archeologica di Spina 
(Cornacchio». i cui risultati 
hanno avuto risonanza inter­
nazionale: egli ha esplorato 
circa 2500 tombe grecoetru-
sche <in valle Pega) e inoltre, 
nel 1965. ha scoperto il sito 
dell'abitato di Spina. 

Le sue pubblicazioni scien­
tifiche sono circa 60 e si 
distribuiscono in un trenten­
nio: esse riflettono l'intensa 
operosità scientifica dello stu­
dioso e riguardano la Stona 
Antica. l'Archeologia e soprat­
tutto la Topografia dell'Italia 
Antica, nella quale egli è uno 
dei maggiori specialisti nel­
l'Italia e all'estero. 

Dal 1962 il prof. Alfieri fa 
parte del gruppo dirigente di 
lavoro costituito per lo studio 
archeologico e storico-atrut 
turale della S. Casa di Lo 
reto. Ha pubblicato, in col­
laborazione con il dott. Ed­
mondo Forlani e ii padre Fio 
nano Grimaldi, alcune mono 
grafie edite dall'Archivio Sto­
rico della Pontificia delega­
zione per il santuario. 

CARLO 
ANTOGNINI 
critico 

Carlo Antognini è nato ad 
Ancona nel 1937. Ha iniziato 
l'attività di critico letterario 
su L'Avvenire d'Italia di Ra­
niero La Valle nel 1964. oc 
cupandosi in prevalenza di 
letteratura inglese e america­
na. Quindi ha collaborato e 
collabora, con articoli di cri­
tica letteraria e d'arte, a La 
Fiera letteraria. Persona, Mac. 
D'Ars International. Oggi e 
domani. Arte 2000. Avvenire 
ecc. Da dodici anni cura, per 
Radio Marche, la rubrica « Il 
libro della settimana >. 

Nel 1965 ha pubblicato il vo­
lume Poeti marchigiani del 
Novecento lEd. Bucciarelln. 
con il quale ha ottenuto il 
premio di cultura della Pre­
sidenza del Consiglio dei Mi­
nistri. 

Nel 1971 ha pubblicato inol­
tre l'opera in due volumi 
Scrittori marchigiani del No­
vecento <Ed. Bagaloni). Du­
rante gli anni 1971-72 ha cu­
rato. per Radio Marche, una 
serie di «Profili di scrittori 
marchigiani <> (da Alfredo 
Panzini a Massimo Ferretti. 
per un totale di settantaquat 
tro conversazioni radiofoni­
che). Negli anni 1973-74 ha 
curato, sempre per Radio 
Marche, una serie di .< Profili 
di artisti marchigiani » ida 
Adolfo De Carolis a Luciano 
De Vita, per un totale di set-

: tantasei conversazioni radio 
! foniche». 
! Ne! 1974 ha organizzato, per 

conto della provincia di An­
cona. lo mastra Marche Arte 
'7-1: consuntivi e proposte. Ne; 
due anni .-.uccessiv. ha pre 
sentato in catalogo personali 
e retrospettive d: Giovanni 
Om:ccio!i. Attilio Alfieri. Va 
leriano Trubbiani. Luigi Bar-
tolini. ecc. 

Da! 1973 ha dato vita e di 
risie le Edizioni L'Astrogalìo 

VALERIA 
MORICONI 
attrice 

Valeria Moriconi è nata a 
Jesi. Ha iniziato la sua car­
riera di attrice giovanissima. 
— la mia vita. dice, è comin­
ciata con il teatro — debut­
tando con il grande Eduardo 
De Filippo in una parte del 
« De Pretore Vincenzo ». 

Nella sua prestigiosa car­
riera (quest'anno ha festeg­
giato ì suoi 20 anni di teatro» 
ha lavorato con i maggiori re-
gisti italiani: fondamentale 
per la sua formazione e ma­
turazione. l'incontro artistico 
che ha avuto con Luchino 
Visconti. -

La sua attività teatrale è 
rimasta sempre li grande 
amere òhe l'ha assorbita con 
impegno ed entusiasmo, ma 
la Monconi si è pure dedi­
cata. raccogliendo ampi con­
sensi. a! cinema e alla tele­
visione. 

II suo ultimo lavoro tea­
trale per la regia di Franco 
Enriquez è stata la comme­
dia tratta dal romanzo di 
Paolo Volponi «Sipario du­
cale.» che è andato in scena 
— per un gradito ritorno in 
« patria •> — a Jesi 

In occasione di un'interv.-
sta rilasciata al nastro gior­
nale. Valeria Moriconi dice­
va: « I! mio affetto verso que­
sta regione, verso la mia cit­
tà. rasenta il patetismo. Gii 
amici mi canzonano, ma per 
me sono legami indissolubili. 
anche se sono stata per lun­
go tempo lontana >. 

« Le intelligenze fuggono 
dalla nostra regione, oggi pe­
rò si è aperto un confronto 
che porterà buoni frutti se ci 
sapremo fare». Dalle paro'.e. 
dai fatti, dall'impegno (in 
questi giorni la Moriconi sta 
preparando con Enriquez al 
Pergolesi di Jesi «Le noti: 
bianche» di Dostoevskij» di 
una grande artista l'attacca­
mento per la nastra regione. 
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